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DOMENICA 18 ottobre 2026    
100° GIORNATA MISIONARIA MONDIALE 

Domenica XXIX del Tempo Ordinario 

Duomo ore 7.30 S. Rosario missionario 
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: Piccin Valerio e Bortolin Nives; 
+Suor Riccarda Sessolo; +Pasut Elio e Muz Teresina; 
Per la pace nel mondo.  

 

 
 

“Rendete a Cesare quello che è di 
Cesare e a Dio quello che è di Dio” 

 

Ci soffermiamo ora sul brano del Vangelo. Si tratta del testo sulla 
legittimità del tributo da pagare a Cesare, che contiene la celebre 
risposta di Gesù: “Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio 
quello che è di Dio” (Mt 22,21). Ma, prima di giungere a questo 
punto, c’è un passaggio che si può riferire a quanti hanno la 
missione di evangelizzare. Infatti, gli interlocutori di Gesù – 
discepoli dei farisei ed erodiani – si rivolgono a Lui con un 
apprezzamento, dicendo: “Sappiamo che sei veritiero e insegni 
la via di Dio secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno” (v. 
16). E’ proprio questa affermazione, seppure mossa da ipocrisia, 
che deve attirare la nostra attenzione. I discepoli dei farisei e gli 
erodiani non credono in ciò che dicono. Lo affermano solo come 
una captatio benevolentiae per farsi ascoltare, ma il loro cuore è 
ben lontano da quella verità; anzi, essi vogliono attirare Gesù in 
una trappola per poterlo accusare. Per noi, invece, 
quell’espressione è preziosa e vera: Gesù, in effetti, è veritiero e 
insegna la via di Dio secondo verità, e non ha soggezione di 
alcuno. Egli stesso è questa “via di Dio”, che noi siamo chiamati 
a percorrere. Possiamo richiamare qui le parole di Gesù stesso, 
nel Vangelo di Giovanni: “Io sono la via, la verità e la vita” (14,6). 
E’ illuminante in proposito il commento di sant’Agostino: “Era 
necessario che Gesù dicesse: «Io sono la via, la verità e la vita», 
perché, una volta conosciuta la via, restava da conoscere la 
meta. La via conduceva alla verità, conduceva alla vita ... E noi 
dove andiamo, se non a Lui? e per quale via camminiamo, se non 

attraverso di Lui?” (In Ioh 69, 2). Gesù risponde con un 
sorprendente realismo politico, collegato con il teocentrismo 
della tradizione profetica. Il tributo a Cesare va pagato, perché 
l’immagine sulla moneta è la sua; ma l’uomo, ogni uomo, porta 
in sé un’altra immagine, quella di Dio, e pertanto è a Lui, e a Lui 
solo, che ognuno è debitore della propria esistenza. I Padri della 
Chiesa, prendendo spunto dal fatto che Gesù fa riferimento 
all’immagine dell’Imperatore impressa sulla moneta del tributo, 
hanno interpretato questo passo alla luce del concetto 
fondamentale di uomo immagine di Dio, contenuto nel primo 
capitolo del Libro della Genesi. Un Autore anonimo scrive: 
“L’immagine di Dio non è impressa sull’oro, ma sul genere 
umano. La moneta di Cesare è oro, quella di Dio è l’umanità … 
Pertanto dà la tua ricchezza materiale a Cesare, ma serba per 
Dio l’innocenza unica della tua coscienza, dove Dio è 
contemplato … Cesare, infatti, ha richiesto la sua immagine su 
ogni moneta, ma Dio ha scelto l’uomo, che egli ha creato, per 
riflettere la sua gloria” (Anonimo, Opera incompleta su Matteo, 
Omelia 42). E Sant’Agostino ha utilizzato più volte questo 
riferimento nelle sue omelie: “Se Cesare reclama la propria 
immagine impressa sulla moneta - afferma -, non esigerà Dio 
dall’uomo l’immagine divina scolpita in lui?” (En. in Ps., Salmo 
94, 2). E ancora: “Come si ridà a Cesare la moneta, così si ridà a 
Dio l’anima illuminata e impressa dalla luce del suo volto … Cristo 
infatti abita nell’uomo interiore” (Ivi, Salmo 4, 8). Questa parola 
di Gesù è ricca di contenuto antropologico, e non la si può ridurre 
al solo ambito politico. La Chiesa, pertanto, non si limita a 
ricordare agli uomini la giusta distinzione tra la sfera di autorità 
di Cesare e quella di Dio, tra l’ambito politico e quello religioso. 
La missione della Chiesa, come quella di Cristo, è essenzialmente 
parlare di Dio, fare memoria della sua sovranità, richiamare a 
tutti, specialmente ai cristiani che hanno smarrito la propria 
identità, il diritto di Dio su ciò che gli appartiene, cioè la nostra 
vita. 
                    Benedetto XVI 
LUNEDI’ 19 ottobre 2026  
29ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore    17.30 S. Rosario in suffragio di 
Bianca Angelita Melo deceduta in Argentina 
Sant’Angelo ore    18.00 S. Messa. 

 

Intenzioni: +Secondo l’intenzione dell’offerente; +Rita 
Zuccolo  

 

MARTEDI’ 20 ottobre 2026 
29ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore    17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore    18.00 S. Messa. 

 

Intenzioni: +Per tutti i defunti 



MERCOLEDI’ 21 ottobre 2026 
29ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

Intenzioni: +Italia Zuccolo; +Gioia Guglielmo. 

GIOVEDI’ 22 ottobre 2026 
29ª settimana del tempo ordinario - S. Giovanni Paolo II – Memoria 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 

Sant’Angelo ore    17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore    18.00 S. Messa. 

Intenzioni: In onore di S. Giovanni Paolo II; 
+Cordenons Nives; 
Ann Paola Barigelli Calgari ore 18.00. 

VENERDI’ 23 ottobre 2026 
29ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    9.00 Lodi e S. Messa. 

Sant’Angelo ore    17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore    18.00 S. Messa. 

Intenzioni: +Pancino Giuseppe e Campagna Irma; 
+Pancino Teresa; +Cereser Sergio; +Tonon Silvana e 
Poletto Rino. 

SABATO 24 ottobre 2026 
29ª settimana del tempo ordinario 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario missionario 
S. Maria ore    8.00 Lodi e S. Messa. 

Duomo ore 17.30 S. Rosario missionario 
DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 

Intenzioni: +Ann Antonia Tomasi; +Sedran Maria, 
Giacomo Fracas r Regina; +Valleri Domenica; 
+Bonazza Fabio. 

DOMENICA 25 ottobre 2026 
ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DELLA CHIESA A 
SAN GIORGIO M. 
Domenica XXIX del Tempo Ordinario 

Duomo ore 7.30 S. Rosario missionario 
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00 S. Messe 

DUOMO ORE 11.00 S. Messa Solenne della 
Dedicazione della Chiesa 

Duomo ore 11.00 Battesimi di PREVITERA ALICE, 
VENDRUSCOLO ELIA, TUTISCO TANCREDI, 
MARANZANA VITTORIA e LUDOVICA, TITTONEL EVA 
e GAIA 

Intenzioni: Conte Gianluigi; Def.ti famiglie Bortolussi 
e Pivetta Franco; In onore della Madonna e Santa 
Rita p.g.r. 

VITA DELLA COMUNITA’ 

OTTOBRE: MESE DEL ROSARIO 

Papa Leone XIV: Cari fratelli e sorelle, il mese di 
ottobre, nella Chiesa è particolarmente dedicato al 
santo Rosario. Perciò invito tutti, ogni giorno a pregare 
il Rosario per la pace, personalmente, in famiglia e in 
comunità. Preghiamo anche per i missionari e le Chiese 
che vivono la persecuzione a causa della Fede. 
Preghiamo anche per la salute del nostro Papa e per la 
sua pronta guarigione. 

ASSEMBLEA FORANEALE 
Dopo il Sinodo diocesano siamo passati alla fase di 
attualizzazione delle guide pastorali seguendo le indicazioni 
del nostro Vescovo. Per cui è convocata l’Assemblea 
generale della Unità pastorale di Porcia per 

LUNEDI’ 19 OTTOBRE alle ore 20.30 
presso il Centro Pastorale Giovanni Paolo II di Porcia 

(Via delle Acacie) 

All’ordine del giorno c’è la costituzione della COMUNITA’ 
PASTORALE DI PORCIA formata dalle quattro parrocchie del 
comune. A questo incontro sono invitati tutti coloro che 
partecipano dei Consigli Pastorali parrocchiali, del consiglio 
per gli affari economici, gli operatori della pastorale nei vari 
ambiti della carità, della liturgia e tutti i catechisti. Presiederà 
la riunione il Vicario generale don Roberto Tondato il quale 
illustrerà la nuova realtà e le indicazioni per i passi successivi. 
Data l’importanza dell’incontro siamo vivamente invitati a 
partecipare. In comunione. I vostri parroci 

Domenica 1 novembre 2026 
TUTTI I SANTI Solennità 

Sabato 31 ottobre: DUOMO S. Messa ore 18.00 
DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 

DUOMO ore 15.00 Solenne S. Messa 
concelebrata dai parroci del comune. 

Seguirà la processione, Canto delle Litanie dei Santi 
e benedizione del Cimitero. 

CIMITERO ore 20. il S. Rosario per tutti i defunti 

Lunedì 2 novembre 2026 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

Solennità 

DUOMO ore 9.00 S. Rosario per i defunti 
DUOMO ore 9.30 S. Messa 

CIMITERO ore 15.00 S. Messa (all'aperto) 
In caso di maltempo si celebrerà in Duomo 

SANT’ANGELO   ore 17.30 S. Rosario per i defunti, 
ore 18.00 S. Messa prima dell’ottavario 

Duomo ore 19.30 S. Rosario per i defunti 
DUOMO ore 20.00 S. Messa dell’ottavario 


